
 

 

 

 
 
 
 

 

 

Domenica 23 ottobre,  

ore 17.00 
 

Mario Botta architetto e Chiara Gatti giornalista 

 

La luce come generatrice dello spazio 

 

 
 

Le creazioni dell’architetto propongono sempre una dimensione sociale e collettiva con un sistema 

di relazioni spaziali che vanno oltre la risposta tecnico funzionale. I valori simbolici e metaforici 

dell’opera di architettura irradiano messaggi che dialogano con il territorio della memoria. 

 

 

 

 

 

 



Mario Botta 
La sua opera prende il via da Le Corbusier, Louis I. Kahn e Carlo Scarpa che ha conosciuto a 

Venezia durante il periodo di studio all’Istituto Universitario di Architettura. 

Dalle case unifamiliari in Canton Ticino il suo lavoro ha abbracciato tutte le tipologie: scuole, 

banche, edifici amministrativi, biblioteche, musei ed edifici del sacro in tutto il mondo. 

Dal 1996 si è attivato come ideatore e fondatore dell’Accademia di architettura di Mendrisio per 

trasmettere la conoscenza di un mestiere che è, prima di tutto, la sua passione. Vive e lavora a 

Mendrisio. 

 

Chiara Gatti 
Storica, critica dell’arte e giornalista di Repubblica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
INFORMAZIONI PRATICHE 

 

Prenotazioni 

Tramite segreteria telefonica: +41 (0)79 646 16 14 

Online: www.teatrosanmaterno.ch 

 

Biglietti 

Fr. 15.– (Fr. 10.– per detentori carta AVS, studenti, apprendisti e membri dell’associazione e-venti culturali 

e Club Rete Due; entrata libera giovani fino ai 16 anni e giornalisti/e accreditati/e) 


